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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 
ORGANO COMPETENTE: CONSIGLIO COMUNALE 
SETTORE RESPONSABILE DELLA PROPOSTA: SETTORE SERVIZI GENERALI E FINANZIARI 
ASSESSORATO COMPETENTE: ASSESSORATO AL BILANCIO – DE FELICE ALESSANDRO 
PROPOSTA DEL 17.04.2012 – DEPOSITATA IL 17.04.2012 

 

Oggetto: “ DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L’APPLICAZIONE  
                   DELL’IMPOSTA  MUNICIPALE PROPRIA “IMU” – ANNO 2012”  
 

VISTI agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito 
con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, con i quali viene istituita l’imposta municipale propria, con 
anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del territorio nazionale ;  

VISTO che, ai sensi dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 
2011 n. 214, l'aliquota di base dell’imposta municipale propria è pari allo 0,76 per cento, con possibilità per i Comuni di 
modificare le aliquote, in aumento o in diminuzione sino a 0,3 punti percentuali;  

VISTO che tra le innovazioni apportate, viene reintrodotta l’imposizione dell’abitazione principale, intesa “quale immobile, 
iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nella quale il possessore dimora abitualmente 
e risiede anagraficamente”, comprese le pertinenze della stessa, intese, dette pertinenze, “esclusivamente quelle classificate 
nelle categorie catastali C/2 , C/6 e C/7, nella misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 
catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo”;  

VISTI inoltre i commi 7 e 8 del medesimo art. 13 del D.L. 201/2011, con i quali vengono fissate le aliquote minime 
rispettivamente allo 0,4 per cento per l’abitazione principale e le relative pertinenze e allo 0,2 per cento per i fabbricati 
rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, comma 3-bis del D.L. 30 dicembre 1993, n. 557, convertito con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133;  

DATO ATTO che il valore della base imponibile su cui applicare le aliquote come sopra definite, è costituito da quello 
ottenuto applicando all’ammontare delle rendite catastali, risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell’anno di 
imposizione, rivalutate del 5% , ai sensi dell’articolo 3 comma 48 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 i seguenti 
moltiplicatori:  

a) 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A nelle categorie C/2 , C/6 e C/7, con esclusione della 
categoria catastale A/10;  
b) 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3 , C/4 e C/5;  
c) 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5 e A/10;  
d) 60 (elevato a 65) DAL 01.01.2013) per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei 
fabbricati classificabili in categoria D/5;  
e) 55 per i fabbricati classificabili nella categoria catastale C/1; 

TENUTO CONTO che dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e 
per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno 
durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, 
la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica ;  

CONSIDERATO inoltre che per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista dal precedente periodo è maggiorata di 50 euro 
per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità 
immobiliare adibita ad abitazione principale ;  

CONSIDERATO pertanto che l'importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può 
superare l'importo massimo di euro 400, da intendersi pertanto in aggiunta alla detrazione di base pari ad € 200 ;  

CONSIDERATO che è riservata allo Stato la quota di imposta pari alla metà dell’importo calcolato applicando alla base 



imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell’abitazione principale e delle relative pertinenze, nonché dei fabbricati 
rurali ad uso strumentale, l’aliquota di base dello 0,76 per cento. La quota di imposta risultante è versata allo Stato 
contestualmente all’imposta municipale propria. Le detrazioni previste, nonché le detrazioni e le riduzioni di aliquota 
deliberate dai comuni non si applicano alla quota di imposta riservata allo Stato;  

CONSIDERATO che per l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il contenzioso si applicano le 
disposizioni vigenti in materia di imposta municipale propria. Le attività di accertamento e riscossione dell’imposta erariale 
sono svolte dal comune al quale spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di 
imposta, interessi e sanzioni;  

ATTESO che il versamento dell'imposta, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, è 
effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997 n. 241, con le modalità stabilite 
con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate ;  

SI  PROPONE 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento ;  

2) di determinare le seguenti aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria anno 2012 :  

• ALIQUOTA ORDINARIA – ALTRI FABBRICATI : 0,80% 
• ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE: 0,48%  
• ALIQUOTA FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE: 0,2% 
 

3) di determinare le seguenti detrazioni per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria anno 2012:  

a) per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si 
detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae 
tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica ;  

b) la detrazione prevista alla lettera a) è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, 
purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale; 
l'importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare l'importo massimo di 
euro 400, da intendersi pertanto in aggiunta alla detrazione di base pari ad € 200 ;  

4) di dare atto che tali aliquote e detrazioni decorrono dal 1 gennaio 2012 ;  

5) di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo si rimanda al Regolamento 
dell’Imposta Municipale Unica;  

6) di inviare la presente deliberazione tariffaria, relativa all’Imposta Municipale Propria, al Ministero dell’economia e 
delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 
del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di 
previsione ;  

7) di dichiarare la presente deliberazione, sussistendo condizioni d’urgenza, di immediata eseguibilità   ai 
sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000. 

  
 

 
PARERI ESPRESSI DAI FUNZIONARI RESPONSABILI IN ORDINE ALLE COMPETENZE LORO ATTRIBUITE 

REGOLARITA’ TECNICA                                                                 
Il Responsabile Settore  Servizi Generali e Finanziari                                                                   
   Roberta Ferrari       
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